
LINEE GUIDA 
PER LA STESURA DELLA TESI DI LAUREA

COME DISCUTO LA MIA TESI?



Cos'è la discussione della Tesi? Consigli su come affrontarla

La discussione del nostro elaborato di Tesi è un’insostituibile opportunità di presenta-
re ad un consesso di docenti esperti della materia gli esiti della trattazione che abbiamo svi-
luppato. Si tratta di un momento che dev’esser preparato con cura.

A tale prova finale viene assegnato un punteggio in base alla valutazione della Com-
missione. Quantunque non vi siano formali regole in merito, la prassi vuole che il massimo
ottenibile dal candidato per il lavoro di Tesi sia quantificato in 5 punti per le Lauree Triennali
e 7 punti per la Laurea Magistrale. È anche possibile che la Commissione decida di non as-
segnare alcun punto al candidato.

Questi limiti massimi al punteggio ottenibile possono essere superati in caso di Tesi
particolarmente brillanti ed apprezzate: a tal fine il Relatore dovrà presentare alla Presidenza
una richiesta motivata, che verrà poi liberamente valutata dalla Commissione di Laurea.

Il candidato dovrà tenersi a disposizione della Commissione, presentandosi (anche
se fosse l’ultimo della giornata) all’ora fissata per l’inizio della sessione di discussione, in
quanto potrebbero rendersi necessari cambi di programma; ciò sebbene di norma le discus-
sioni procedano secondo l’ordine prestabilito e pubblicato a cura della Segreteria didattica
(solitamente, presso la Segreteria stessa e presso le bacheche dell’edificio D4, nonché sul
sito della Scuola, sotto la voce ‘Per laurearsi’).

In caso di assenza del candidato nella data di convocazione prevista dai calendari uf-
ficiali, egli dovrà fare domanda per una sessione successiva. Per gravi e documentati impe-
dimenti (e previa tempestiva giustificazione) è accaduto che la discussione sia stata sposta-
ta in altra data della stessa sessione, ma si tratta di una casistica da valutare di volta in vol-
ta. In caso, invece, di assenza del Relatore, il suo ufficio verrà assegnato in via sostitutiva ad
un altro docente (tipicamente, il Presidente di Commissione o della Scuola).

La Commissione chiamerà il candidato ad entrare nell’aula insieme agli eventuali udi-
tori; il Relatore, solitamente dopo una breve introduzione, inviterà quindi il candidato a pre-
sentare la propria Tesi e a rispondere alle domande della Commissione.

Una volta conclusa la discussione, tutti i presenti (eccetto i Commissari) lasceranno
l’aula per un tempo idoneo alla valutazione; successivamente il candidato e gli uditori rien-
treranno in aula per la ‘proclamazione’ della Laurea conseguita, in occasione della quale
verrà anche menzionato il voto assegnato. Il candidato, dopo la consueta stretta di mano ai
Commissari, firmerà il Verbale di Laurea e uscirà dall’aula... Finalmente dottore!

Secondo le indicazioni del nostro Relatore (ed eventualmente del Correlatore),  in
molti casi sarà opportuno preparare una presentazione che illustri in maniera concisa i punti
salienti della nostra ricerca e le conclusioni che abbiamo inteso sostenere. E’ molto probabi-
le,  specialmente se la Tesi è degna di  particolare interesse, che la Commissione avanzi
obiezioni o domande: è bene, dunque, prepararsi a difendere i punti di vista che abbiamo
fatti propri nell’elaborato e studiare anche argomenti collaterali che potrebbero essere ogget-
to di ampliamento del discorso. 

La discussione dovrà avere un tenore il più possibile attento ma comunque disteso:
ne gioveranno sicuramente il clima generale e l’esposizione.


